
Il buon senso e la ragionevolezza umana dovrebbe-
ro sempre indirizzare l’agire umano, perché solo attraverso 
l’uso imparziale della ragione, la generale aspirazione alla 
giustizia tanto decantata e osannata a parole, può realmen-
te diventare qualcosa di concreto.  

Tale concetto diventa ancor più pregnante quando 
l’agire umano coincide con l’agire delle Istituzioni Pubbliche, 
che attraverso le proprie scelte, inevitabilmente, incide sulla 
collettività o parte di essa. Una premessa, questa, dovero-
sa, che ci fa comprendere meglio quanto di irrazionale ci sia 
nella vicenda che riguarda gli ormai “famosi” aspiranti poli-
ziotti appartenenti ai 455 idonei con riserva, in relazione al 
concorso per 1148 Allievi Agenti della Polizia di Stato indet-
to nel maggio 2017.  

Ribadiamo nuovamente, siamo in presenza di una 
vicenda irrazionale, a tratti surreale e lo vogliamo ribadire in 
quanto sebbene questi ragazzi sono risultati idonei, avendo 
tutti i requisiti previsti dal bando di concorso indetto nel 
maggio 2017 e nella fattispecie non aver compiuto 30 anni 
di età ed essere in possesso della licenza media, stanno 
subendo una vera e propria ingiustizia a causa di un emen-
damento che non ha tenuto bene in conto della dovuta 
eccezione nei loro riguardi.  

Risulta opportuno fare una piccola digressione per 
comprendere meglio la situazione; invero un anno dopo il 
bando di concorso per 1148 Allievi Agenti della Polizia di 
Stato del maggio 2017, viene riaperta la graduatoria che 
per scorrimento prevede l’assunzione di ulteriori 1851 Allie-
vi Agenti di P.S., ma nel febbraio 2019, con l’allora Governo in carica, passa una norma che cambia le 
regole del gioco, per cui il requisito anagrafico scende a 26 anni non compiuti, mentre il titolo di studio 
viene elevato al diploma.  

In considerazione di ciò, come si può ben comprendere, avendo cambiato le regole in corso 
d’opera i 455 idonei con riserva, che secondo il bando di concorso originario avevano tutte le carte in rego-
la per fare i poliziotti, non hanno potuto usufruire dello scorrimento in quanto non avevano più i requisiti 
che sono stati introdotti successivamente, e di tal guisa ogni loro sogno di vestire la divisa della Polizia di 
Stato viene spezzato; e non finisce mica qui, poiché a distanza di due anni neanche le due istanze del Tar 
Lazio e una ordinanza del Consiglio di Stato sono servite ad avviare i 455 aspiranti poliziotti al corso di 
formazione.  

Appare quasi pleonastico affermare che l’Unione Sindacale Italiana Poliziotti è totalmente dalla 
parte di questi giovani ragazzi, a cui impropriamente si sta evidentemente negando il sacrosanto diritto di 
vedere concretizzato il proprio sogno di entrare a far parte della Polizia di Stato, ed è per tale ragione che 
la nostra Organizzazione Sindacale, nell’invitare la parte politica a prendere gli opportuni provvedimenti 
utili a sanare questa insensata vicenda, annuncia che parteciperà con una propria delegazione alla mani-
festazione indetta a sostegno delle ragione dei 455 aspiranti poliziotti, che si terrà giorno 22 gennaio p.v. a 
Roma presso piazza Montecitorio.  

          Quanto fin qui detto, a parere di questa Organizzazione Sindacale, rientra in quegli atti di 
giustizia di cui necessariamente la parte pubblica deve farsi carico e compiere anche con sollecitudine, 
soprattutto se si è in presenza di una norma che palesemente, e in modo improvvido, arreca ingiustizia nei 
confronti di qualcuno, e siccome la giustizia deve rispondere anche al principio di uguaglianza, riteniamo 
che le Istituzioni politiche competenti debbano farsi carico di prevedere lo scorrimento della graduatoria 
all’originario concorso di 1148 Allievi Agenti della Polizia di Stato, anche per quei candidati che hanno 
partecipato alla riserva dei posti provenienti dal mondo militare, che in modo del tutto discriminatorio sono 
stati esclusi dallo scorrimento della graduatoria così come è stato invece previsto per chi ha partecipato al 
concorso provenendo dal mondo civile. 

Il buon funzionamento della società si basa sul rispetto delle leggi, cioè delle regole di convivenza, 
perché è attraverso le regole che si predispone un diritto, ma se quelle stesse regole, facendo di tutta 
l’erba un fascio, rischiano di ledere il diritto stesso, allora, come si diceva all’inizio del discorso, bisogna 
avere la lungimiranza, il buon senso, la ragionevolezza umana di intervenire attraverso le giuste eccezioni. 

                                                                                           ll Segretario Generale Nazionale 

                                                                                                         Vittorio Costantini 
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Di seguito alla nota 
dell’Ufficio Relazio-
ni Sindacali  Nr. 
555/RS/01/58/0019 
del 10 gennaio 
scorso, con la qua-
le si comunicava 
che in data 16 gen-
naio 2020 si sarebbe tenuta una riunione con-
cernente l’oggetto, presso la sala “Europa” 
dell’Ufficio Coordinamento e Pianificazione del-
le Forze di Polizia in Via Panisperna 200, a 
parziale modifica, si comunica che per soprav-
venute esigenze la riunione è differita a mar-
tedì 21 gennaio alle ore 09.45. 
 

Scarica il PDF dal sito www.usip.it 

2° Corso di formazione tecnico/professionale per la no-
mina alla qualifica di Vice Sovrintendente Tecnico  

La Direzione Centrale per gli 
Istituti di Istruzione del Diparti-
memto della Pubblica Sicurez-
za, ha comunicato che come 
noto, con decreto dipartimenta-
le N. 333-B/13E.14.18/34144, 
pubblicato sul B.U. del perso-
nale n. 1/58 del 19 dicembre 
2019, 6 stata approvata la gra-
duatoria di merito riferita al 
concorso interno, per titoli, per 
la copertura di 300 posti per 
vice sovrintendente tecnico del 
ruolo dei sovrintendenti tecnici 
della Polizia di Stato indetto 
con decreto del 31 dicembre 2018. Pertanto, la Di-
rezione Centrale ha dato avvio a tutte le attività con-
nesse alle realizzazione del relativo corso di forma-
zione, denominato 2° Corso di formazione tecnico -
professionale per la nomina alla qualifica di vice so-
vrintendente tecnico della Polizia di Stato; e istituito 
con decreto prot. nr. 32483 del 20 dicembre 2019 a 
firma del Capo della Polizia - Direttore Generale 
della Pubblica Sicurezza (visionabile sul portale 
Doppiavela, indirizzo “https://dv.poliziadistato.it”, al 
percorso Professione; Formazione; Corsi; Corsi rior-
dino). II corso, secondo quanto stabilito dal decreto 
del Capo della Polizia - Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza del 7 dicembre 2018, recante; 
Integrazioni e modifiche al decreto del Capo della 
Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza 
del 24 novembre 2017, recante modalità attuative 
per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei so-
vrintendenti tecnici della Polizia di Stato mediante 
concorsi interni, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettera 11), del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, ha la durata di un mese (22 gennaio - 21 
febbraio 2020) e si svolge con l’articolazione di se-
guito indicata: 
 

Articolazione del corso: 
 

- fase formativa modalità e-learning 
dal 22 gennaio al 7 febbraio 2020 
 

- fase di formazione residenziale presso l’Istituto per 
Ispettori di Nettuno 
dal 10 febbraio al 14 febbraio 2020 
 

- tirocinio applicativo presso la sede di servizio 
dal 17 febbraio al 21 febbraio 2020 
 

Scarica il PDF dal sito www.usip.it 

Riorganizzazione della Polizia Postale e delle 
Comunicazioni 

Fondo per la valorizzazione di specifici programmi o per il 
raggiungimento di qualificati obiettivi da destinare alle 
qualifiche di Vice questore agiunto o di Vice questore e quali-
fiche e gradi corrispondenti 

L’Ufficio per le 
relazioni Sinda-
cali della Segre-
teria del Dipar-
timento della 
Pubblica Sicu-
rezza, ha comu-
nicato che la 
Direzione Cen-
trale per le Ri-
sorse Umane ha comunicato che la Corte dei Conti, 
in data 30 dicembre 2019, ha ammesso alla regi-
strazione il decreto interministeriale predisposto 
per la corresponsione del “Fondo per la valorizzazio-
ne di specifici programmi per il raggiungimento di 
qualificati obiettivi da destinare alle qualifiche di 
Vice questore e di Vice questore aggiunto e qualifi-
che e gradi corrispondenti previsto dall’articolo 45, 
comma 11, del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95.La stessa Direzione Centrale ha specificato 
che il suddetto provvedimento èstato inviato alla 
registrazione dopo aver apportato le modifiche ri-
chieste dalla Ragioneria Generale dello Stato nella 
parte in cui, come criterio per la distribuzione del-
Fondo, era indicata la presenza del personale nel 
periodo dal 1° gennaio 2018 al 30giugno 
2019.L’Amministrazione finanziaria ha ritenuto 
legittimo considerare quale period0 di riferimento 
l’anno 2018 e l’intero anno 2019. Presenza giomalie-
ra dirigenti già FESI tutte OOSS. 
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120 posti di Commissario  
Convocazione alla prova preselettiva del 5 feb-
braio 2020. Trattamento economico di missione 

Con nota 
nr.N. 333-
B/12H.27.19 
del 09 gen-
naio 2020, la 
Direzione per 
le Risorse 
Umane del 
Dipartimento 
della Pubbli-
ca Sicurezza 
ha comunicato che il personale della Polizia di Stato 
che ha prodotto istanza di partecipazione al concor-
so pubblico, per titoli ed esami per il conferimento di 
120 posti di Commissario della carriera dei Funzio-
nari della Polizia di Stato,indetto con decreto del 2 
dicembre 2019, e che concorre alla riserva dei posti 
per il personale della Polizia di Stato (art.1 del ban-
do di concorso),è autorizzato a recarsi a Roma se-
condo le modalità pubblicate sul sito istituzionale 
della Polizia di Stato, per sostenere la prova prese-
lettiva del suddetto concorso che avrà luogo, presso 
la fiera di Roma, sita in Via A.G.Eiffel (traversa di 
Via Portuense), ingresso Est in data 5 febbraio 
2020, alle ore 09.00.  
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Istituzione di una Sezione Operativa della 
D.I.A. a Foggia 

L’Ufficio delle Rela-
zioni Sindacali del 
Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza 
c o n  n o t a 
555/RS/01/113/0038, 
del 16 gennaio 2020, 
ha comunicato che la 
Direzione Investigati-
va Antimafia, a seguito degli intendimenti espressi 
dal Signor Ministro dell’Interno e, ai sensi dell’art. 
5 del D.M. 30 marzo 1994, darà corso alle proce-
dure per istituire una Sezione Operativa della 
D.I.A. a Foggia, alle dirette dipendenze del Cen-
tro Operativo di Bari, da attivare a far data dal 15 
febbraio 2020. Quale sede del presidio è stata 
individuata una porzione della caserma “Miale”, 
ove era ubicata la Scuola di Polizia. La dotazione 
organica della Sezione Operativa sarà di circa 20 
unità, di cui 15 neo assegnati alla DIA (5 per ogni 
Forza di polizia); il restante personale sarà indivi-
duato tra quello già in servizio alla D.I.A.. 
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Riconoscimento doppio Buono Pasto  
Richiesta Intervento. 

L’Ufficio delle Relazioni 
Sindacali del Diparti-
mento della Pubblica 
Sicurezza con nota 
555/RS/01/100/02/6194, 
del 16 gennaio 2020, ha 
comunicato che la Dire-
zione Centrale per i Ser-
vizi di Ragioneria ha 
rappresentato che il turno 13/19, se non continuati-
vo, non matura il diritto alla mensa obbligatoria di 
servizio (primo ordinario). Pertanto, per il caso pro-
spettato, personale che svolge il turno di cui sopra, 
quantunque presti servizio per nove ore, non matu-
ra il diritto alla fruizione del primo ordinario, mentre 
spetta la mensa obbligatoria di servizio per il secon-
do ordinario. 
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Decentramento delle procedure per la verifica 
dei requisiti psicofisici di idoneità. 

Con nota 850/A 
A.9-497 del 17 
gennaio 2020, il 
D i p a r t i m e n t o 
della Pubblica 
Sicurezza ha 
comunicato che 
da un riesame 
delle procedure 
adottate per la 
selezione del 
personale da 
avviare ai corsi per il conseguimento delle qualifiche operati-
vo-professionali, specializzazioni ed abilitazioni previste 
dall’apposito “Albo” di cui al D.M. n. 333-D/9805.H.A.2 del 
29 agosto 1994, si è determinato che gli accertamenti sani-
tari per la verifica del possesso dei requisiti psico-fisici, 
finora effettuati presso il Servizio Operativo Centrale di Sa-
nità della Direzione Centrale di Sanità, possono essere 
condotti altrettanto validamente presso le strutture sa-
nitarie degli Uffici di appartenenza del personale che 
produca istanza di ammissione ai predetti corsi, con 
vantaggi in termini organizzativi e di costi. Si rende noto, 
perciò, che, con decorrenza 1° marzo 2020, le verifiche 
dell’idoneità psico- sica sopra specificate saranno attivate in 
sede decentrata, secondo le disposizioni tecniche impartite 
dalla Direzione Centrale di Sanità, con separata nota, alle 
competenti articolazioni del Dipartimento ed agli Uffici sani-
tari territoriali. 
Scarica il PDF dal sito www.usip.it 
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Privacy e sicurezza: nasce una nuova rete a prova di hacker 

Realizzato il primo test italiano di crittografia 
quantistica. È il primo passo per la futura rete 
italiana di comunicazione quantistica che ga-
rantirà la sicurezza dati. 

Un pool di ricercatori dell’Istituto nazionale di 
ottica del Cnr e del Lens di Firenze, in collabo-
razione con Inrim di Torino e Università Tecni-
ca della Danimarca, hanno testato un sistema 
di comunicazione quantistica utilizzando come canale di trasmissione una fibra ottica installata 
nell’area metropolitana di Firenze. Questo test sul campo eseguito in Italia su una porzione della 
dorsale italiana in fibra ottica da Torino a Matera, di circa 1.800 chilometri, “costituisce il passo 
iniziale per la futura realizzazione dell’Italian quantum backbone (Iqb), ovvero la rete italiana di 
comunicazione quantistica, capace di garantire la privacy degli utenti e sicurezza dei dati, a pro-
va di cyber-attacchi” spiegano i ricercatori in una nota stampa dell’agenzia Adnkronos. 

I ricercatori, che hanno pubblicato i risultati del test in un recente lavoro pubblicato sulla rivista 
internazionale Epj Quantum Technology, spiegano che la dorsale italiana in fibra ottica 
“attualmente distribuisce un segnale assoluto di tempo-frequenza, utilizzato ad esempio presso 
la Borsa Italiana di Milano, ma sarà utilizzabile per la distribuzione di chiavi quantistiche”. 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche sottolinea che tra le emergenti tecnologie quantistiche che 
si prospetta entrino a far parte della nostra vita di tutti i giorni già dal prossimo futuro, la crittogra-
fia “è senza dubbio quella in stato più avanzato” ed è una tecnologia “già abbastanza matura per 
una sua massiccia applicazione al di fuori dei laboratori di ricerca“. 

“Questo metodo – spiega ancora il Cnr – permette di distribuire in modo sicuro le chiavi di auten-
ticazione, come i pin e le password, codificando l’informazione su stati quantistici della luce e 
consentendo di rivelare una potenziale intrusione grazie alle leggi fondamentali della fisica quan-
tistica, come il principio di indeterminazione di Heisenberg”. “Il nostro lavoro, che dimostra la fatti-
bilità della trasmissione di una chiave quantistica per una distanza di circa 40 chilometri su una 
fibra ottica metropolitana, è in linea con esperimenti simili attualmente condotti all’estero” affer-
mano Alessandro Zavatta, ricercatore Cnr-Ino coordinatore italiano del progetto, e Davide Bacco, 
attualmente attivo presso il Dtu Fotonik dell’Università Tecnica della Danimarca. 

“I nostri risultati – assicurano – rappresentano il primo passo per la futura realizzazione 
dell’Italian Quantum Backbone, una rete attraverso cui sarà possibile scambiare dati e informa-
zioni sensibili a prova di hacker e resistente perfino agli attacchi di un computer quantistico“. 

In particolare, l’Europa si sta dotando di una innovativa rete per le Comunicazioni Quantistiche, 
Euroqci, che combina l’utilizzo di fibre ottiche commerciali con quello di satelliti dedicati ed in Ita-
lia, paese all’avanguardia in questo settore, si sta lavorando alla possibilità di integrare questa 
tecnologia con le reti e le infrastrutture in fibra ottica già installate, che utilizziamo quotidianamen-
te per tlc. 

Possiamo “ambire ad avere un ruolo fondamentale nello sviluppo futuro delle tecnologie quanti-
stiche su fibra ottica” commenta Davide Calonico, ricercatore Inrim e coordinatore 
dell’infrastruttura nazionale in fibra ottica Quantum Backbone. 



Pagamenti tracciabili per la detrazione di spese mediche e altri oneri, da 1/1/2020 

Detrazione spese mediche e degli altri oneri detraibili di cui 
all’art. 15 del TUIR e anche previste da altre disposizioni nor-
mative solo con pagamenti tracciabili: vietato l’uso del contante 
per poter usufruire del risparmio fiscale. 
La Legge di bilancio 2020 cambia le regole previste per il recu-
pero delle spese detraibili (dal pagamento di quanto dovuto ai 
fini IRPEF), quali ad esempio le spese mediche ma non solo 
queste. 
Obbligo di pagamenti tracciabili per gli oneri detraibili 
Non cambia tanto la detrazione in sé ma è stato previsto 
l’obbligo del pagamento mediante strumenti tracciabili. 
Detto in altro modo: per recuperare le spese detraibili ai sen-
si dell’art. 15 del Testo Unico delle Imposte sul Reddito (e altre 
disposizioni normative) dall’1/1/2020 non si possono più uti-
lizzare i contanti. 
Serve necessariamente il pagamento mediante carte di credito/
debito, bancomat, bonifico bancario, bonifico postale, assegni. Naturalmente il pagamento in contanti rimane ancora 
possibile solo che in tal caso le spese non saranno fiscalmente detraibili. 
 

A quali generi di spese si applica l’obbligo di pagamenti tracciabili 
La norma che, ai soli fini della detrazione fiscale, vieta l’utilizzo del contante, richiama tutte le spese indicate 
nell’articolo 15/917 ma anche quelle previste da altre disposizioni normative, per cui si tratta ad esempio di spese 
per: 
– Interessi passivi mutui prima casa 
– Intermediazioni immobiliari per abitazione principale 
– Spese mediche 
– Veterinarie 
– Funebri 
– Frequenza scuole e università 
– Assicurazioni rischio morte 
– Erogazioni liberali 
– Iscrizione ragazzi ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed impianti sportivi 
– Affitti studenti universitari 
– Canoni abitazione principale 
– Addetti all’assistenza personale nei casi di non autosufficienza 
– Abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale. 
 
Per un approfondimento più analitico dell’elenco delle spese per le quali è necessario il pagamento con sistemi trac-
ciabili è possibile consultare l’articolo 15 del DPR 917/1986, ma il testo del comma 679 dell’articolo 1 ella legge di 
Bilancio richiama più genericamente anche “altre disposizioni normative”, quindi, se ne deve dedurre, tutte quelle per 
le quali è prevista una detrazione d’imposta IRPEF. Il testo fa riferimento a “detrazioni”, quindi sembrerebbero esclu-
se dall’obbligo le spese che danno diritto a “deduzioni” dal reddito. 
 

Due eccezioni 
Il testo della nuova norma aggiunge due eccezioni alla regola dei pagamenti tracciabili, precisando che l’obbligo del 
pagamento con sistemi tracciabili non si applica relazione alle spese sostenute per: 
– l’acquisto di medicinali e di dispositivi medici, 
– prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private accreditate al Servizio sanitario nazionale. 
 

Il testo specifico della nuova norma sui pagamenti tracciabili 
Ecco il testo della Legge di Bilancio 2020, articolo 1, commi 679 e 680, relativo alla disposizione in parola: 
 

- 679. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, la detrazione dall’imposta lorda nella misura del 19 per 
cento degli oneri indicati nell’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre1986, n.917, e in altre disposizioni normative spetta a condizione che l’onere sia 
sostenuto con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n.241. 
- 680. La disposizione di cui al comma 679 non si applica alle detrazioni spettanti in relazione alle spese sostenute 
per l’acquisto di medicinali e di dispositivi medici, nonché alle detrazioni per prestazioni sanitarie rese dalle strutture 
pubbliche o da strutture private accreditate al Servizio sanitario nazionale. 



PERCHE’ HO SCELTO U.S.I.P.! 
di Domanico Nilo Alberto 

Segretario Generale Provinciale di Crotone 

Dopo tanti anni di esperienza sindacale sviluppata personalmente in modo altamente 
qualificato e qualificante, avevo da un bel po’ di tempo gettato la spugna e mi ero ap-
piattito sulle posizioni, asincrone alla mia, dettate dal lassismo e dal vituperante ma-
lessere, di quel sindacalismo di polizia, che constatiamo ogni giorno, ormai supini, 
quasi incapaci di reagire. Sempre ho avuto dalla mia parte  la qualità di guardare più 
avanti del mio naso e di quello che gli altri vogliono prospettarci; ho sempre cercato lo 
strumento politico o sindacale capace di avvalorare le posizioni,  più vicine alla mia e 
orientate verso la conoscenza ampia e vera dei fenomeni, svincolate dalle liturgie, o 
anacronistiche o troppo rilassanti, di chi invece accompagna le proprie giornate a veri-
ficare il compiacimento del potere di parte pubblica o  i “likes” di Facebook. 
 

Ho scelto U.S.I.P perché fin da subito ho capito il significato di  prendere parte ad un 
progetto politico sindacale unitario e autentico nel panorama della rappresentanza del 
comparto sicurezza e difesa. Siamo finalmente giunti al punto di rappresentare con 
legittimità ogni aspetto del Comparto. Infatti, a seguito della sentenza della Corte Co-
stituzionale nr. 120 del 13 giugno 2018, la UIL ha scelto di sostenere il processo di sindacalizzazione dei colleghi 
della Guardia di Finanza, Forze Armate e Arma dei Carabinieri, attraverso la costituzione del Dipartimento Sicurezza 
Confederale che coordinerà le attività di supporto dei nuovi soggetti sindacali. U.S.I.P. è l’unico sindacato di riferi-
mento della confederazione UIL nella nostra amministrazione insieme a U.S.I.F. (Unione Sindacale Italiana Finanzie-
ri), U.S.M.I.A. (Unione Sindacale Militari Interforze Associati) e a U.S.I.C. (Unione Sindacale Italiana Carabinieri) . 
 

U.S.I.P. fa parte della famiglia ispirata a valori confederali di dignità, rispetto e lealtà, che rappresentano qualcosa di 
più grande di quelle sigle che vanno ad aggiungersi nel marasma delle ormai numerose organizzazioni sindacali che 
popolano la nostra amministrazione. 
 

Occorre predisporre gli strumenti legislativi ed economici necessari e sufficienti alla prevenzione e alla previsione dei 
problemi, affinché non ne costituiscano la semplice, passiva o asfittica cura, che incarna solo l’attesa del problema, 
della patologia, del disagio o del danno: mi riferisco, tra gli altri, ai problemi connessi alla straordinaria, e mai così 
corposa, stele di suicidi di lavoratori in divisa ( il 2019 appena trascorso è stato l’anno di un record alquanto preoccu-
pante ) e ai fenomeni di dilagante corruttela (sempre da avversare) che attanaglia soprattutto coloro che con lo sti-
pendio non arrivano a fine mese. Abbiamo bisogno di indagare sulle cause di natura sociale e politica ma soprattutto 
di cercare il rimedio in termini di prevenzione del virulente e dilagante malessere. 
 

La tutela normativa affiancata dalla predisposizione di strumenti socio-sanitari incentivanti e non frustranti e, nel con-
tempo, il miglioramento del reddito, quale interesse economico puro di ogni onesto lavoratore, sono gli strumenti che 
possono prevenire i fenomeni appena citati; sono inoltre il presupposto di un dialogo relazionale serio e qualificato 
con le relative amministrazioni dei colleghi della Polizia di Stato e di tutte le altre forze di Polizia e Forze Armate. 
 

Per “tutela dei colleghi” troppo spesso passa un messaggio dall’aspetto asfittico … che non fa più presa; il nuovo 
sindacato ( e il nostro, lo è ) deve guardare oltre il confine creato dagli altri prima di noi; altrimenti avremo fallito 
nell’intento, come loro. Nel dire ciò, mi rivolgo soprattutto a te, caro Segretario Nazionale  Vittorio Costantini, con cui 
da subito, in questa comune esperienza, ho condiviso opinioni, idee e simpatie, ti invito a continuare sulla via dello 
studio, della ricerca delle problematiche e delle loro soluzioni ex ante. 
 

E’ la rappresentazione di un progetto sindacale impegnativo e ambizioso, ma allo stesso tempo ormai irrinunciabile, 
che aspira seriamente ad un Sindacato libero, plurale, riformista, che con autorevolezza, competenza, e grazie ai 
valori Confederali UIL, di cui l’U.S.I.P. è l’unico ed esclusivo riferimento all’interno della Polizia di Stato, vorrà rifor-
mare il contesto espresso in via pregressa da altri sindacati verso una Polizia più attenta alle problematiche e alla  
garanzia della qualità della vita delle donne e degli uomini della Polizia di Stato.  A tutti auguro un 2020 pieno di im-
pegni e di successi sulla via della crescita dell’USIP. 

PAGINA 6 



 

PAGINA 7 

Molti iscritti e simpatizzanti ci ri-chiedono delucidazioni in merito alla 
cd.”prescrizione dei contributi previdenziali” (assenza formale di  periodi contributivi 
in costanza di lavoro, che potrebbe comportare,  in prospettiva,  complicazioni in 
termini di “diritto” e di ” misura” dell’assegno pensionistico). 

Come già detto in precedenti scritti pubblicati, si sonointeressati gli  Enti deputati 
alla materia, al fine di giungere ad un risultato di natura sia formale che sostanzia-
le. 

In argomento ed in attesa di una risoluzione definitiva ed accettabile per l’intero 
territorio Nazionale, comunque,riteniamo utile riprodurre ladatata nota CENAPS 
50/18 del 7 settembre 2018-Servizio T.E.P. e Spese Varie- avente ad oggetto: -
Estratto conto contributivo personale Polizia di Stato –atti di diffida-“Pervengono at-
ti di diffida del personale della Polizia di Stato volti ad ottenere il versamento della 
contribuzione, qualora non effettuato nel corso del tempo dall’Amministrazione, 
nonché il contestuale aggiornamento della situazione contributiva di ciascun inte-
ressato presso l’INPS. 

Come già precisato con la circ. n.333-G/I/Sett..6/f.c.AA.GG.214 del 5/12/2017 e 
con il successivo messaggio 09/2018 del 13/02/2018, cui si fa rinvio integralmente, 
sono tuttora in corso di realizzazione le attività intraprese in accordo con 
l’IstitutoPrevidenziale volte all’implementazione degli estratti conto contributivi 
del personale della Polizia di Stato presso l’INPS.Pertanto, al termine di tale atti-
vità – allo stato, per quanto noto a questa Amministrazione, prevedibile per la fine 
del 2018/primi mesi del 2019 –di cui si darà prontamente notizia a codesti Uffi-
ci, i dipendenti potranno procedere a verificare nuovamente le proprie posi-
zioni assicurative e, qualora emergano ulteriori anomalie, a presentare puntu-
ale istanza di correzione delle stesse per il tramite di codesti Uffici.Ciò pre-
messo, si invita nuovamente a informare il personale di quanto sopra esposto e nel 
caso di presentazione di ulteriori atti di diffida, derivanti dalla verifica di posizioni 
contributive sulla procedura web dell’INPS, a dare riscontro all’istanza nel senso 
sopra chiarito. 

Con l’occasione, si ricorda che solo per il personale prossimo alla pensione 
l’aggiornamento delle informazioni dovrà essere effettuato a vista a cura di codesti 
Uffici secondo le indicazioni ricevute durante i corsi di formazione volti all’utilizzo 
della procedura Nuova Passweb, tenuti dall’INPS nel periodo febbraio/maggio 
2018”. F.to Carlini 

In considerazione del tempo trascorso, sarà cura della nostra Organizzazione 
seguire gli sviluppi della procedura “amministrativa” esposta ed informare pronta-
mente gli iscritti sul di più a praticarsi (anche fruendo dei preziosi servizi messi a 
disposizione della Ctg.da partedel Patronato Confederale UIL). 
(Fine) 

TUTTI I DIRITTI SONO RISERVATI: SETTIMANALE REALIZZATO DALLA SEGRETERIA NAZIONALE  U.S.I.P. 

Via del Castro Pretorio n.30 - 00185 – Roma 


